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1. Premessa

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlam ento, ai sensi 

de ll'a rt. 7 della legge n. 259 del 1958 sul risu lta to  del contro llo  eseguito nei riguardi 

d e ll'is titu to  -  ISTAT, con la m odalità di cui a ll'a rtico lo  12 della legge citata.

Con determ inazione n. 5 del 12 febbra io  2013 la Corte dei conti ha rife rito  sul 

risu lta to  del contro llo  eseguito sulla gestione finanziaria re lativa agli esercizi 2010 e

2011 (A tti Parlamentari - Camera dei D eputati - Legislatura 16 - Doc. XV, n. 506).
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2. Missione istituzionale dell'ISTAT

L'ISTAT è un ente pubblico d 'in form azione sta tistica  (a rt. 24 L. 23 /8 /1988 , 

n. 400) il cui personale è inquadrato nel com parto della ricerca pubblica; è il principale 

p rodutto re  di statistica ufficia le. Opera in piena autonom ia, in teragendo con il mondo 

accademico e scientifico. La mission  d e ll'is t itu to  è quella di "serv ire  la co lle ttiv ità " 

a ttraverso  la produzione e la comunicazione di in form azioni sta tistiche, analisi e 

previsioni di elevata qua lità , realizzate sulla base di princip i etico-professionali e di 

avanzati standard scientific i, allo scopo di sviluppare conoscenze delle realtà 

am bienta le, economica e sociale de ll'Ita lia  ai diversi livelli te rrito ria li, favorendo i 

processi decisionali di tu tt i i soggetti della società.

L 'Is titu to , ino ltre , funge da "rego la to re " d e ll'a ttiv ità  statistica ufficiale, ha il 

com pito di stabilire  regole e m etodologie per la produzione delle proprie rilevazioni, 

per la classificazione dei fenom eni economici, sociali e dem ografic i. Spetta, ino ltre , al 

medesimo il com pito di coordinare, sul piano tecn ico-m etodolog ico, le a ttiv ità  degli 

enti ed uffic i che fanno parte del Sistan (S istem a S tatis tico  Nazionale).

E' in a tto  un processo di integrazione com unita ria , che vede riconosciuta l'unicità 

della funzione statistica ed a ttribu isce agli Is t itu ti Nazionali di Statistica (INS) nuove 

funzioni.

L’ISTAT fa parte del S istema sta tis tico  europeo e collabora con gli a ltri soggetti 

internazionali im pegnati in am bito  statistico.
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3. L'ordinamento e gli assetti organizzativi

Con la precedente relazione la Sezione ha esposto il quadro aggiornato 

delTordinamento e della s tru ttu ra  organizzativa d e ll'is t itu to  quale risultava dopo 

l'emanazione del DPR 7 settem bre 2010, n. 166, con il quale è stato approvato il 

regolam ento per il riordino dell'ISTAT, in attuazione de ll'a rtico lo  26 del decreto-legge 

n. 112 del 2008 (cosiddetto " ta g lia -e n ti") . Ha rife rito , altresì, sugli sviluppi di quel 

processo secondo le linee indicate dal D.P.C.M. 28 aprile 2011 "Regolam ento di 

organizzazione de ll'Is ta t e m odifiche al disegno organizzativo" contenente anche le 

norm e re la tive alla composizione e funzioni di ta li organi ed organism i, e dei 

conseguenti provvedim enti organizzativ i interni.

Per dare una visione organica de ll'in te ro  processo di riord ino, messo 

u lte rio rm ente  a punto con i provvedim enti di organizzazione in te rvenu ti con la 

L. n. 179/2012, si propone ora il quadro com pleto ord inam enta le  ricordando quale 

punto d 'in teresse che il regolam ento a ttua tivo  riduce il num ero dei com ponenti del 

Com itato di indirizzo e coordinam ento dell'in form azione s ta tis tica , nonché di quelli del 

Consiglio, disponendo una revisione della s tru ttu ra  organizzativa d e ll'is titu to  in 

funzione di razionalizzazione ed economia di spesa.

3.1 Gii organi e gli organismi dell'ISTAT

Sono organi dell'lSTAT:

I l  Presidente

A seguito della cessazione del precedente Presidente, nelle more del 

perfezionam ento della nomina del nuovo vertice d e ll'is titu to , in considerazione 

de ll'a rtico la to  i te r  procedim entale disciplinato da ll'a rtico lo  16 del d.lgs. n. 322/1989 e 

s.m .i., ne ll'aprile  del 2012 una "reggenza" delle funzioni di cui a ll'a rt. 3 del D.P.C.M. 

28 aprile 2011 è stata affidata (con D.P.C.M. del 13 giugno 2013), fino alla data di 

insediam ento del nuovo Presidente de ll'Is ta t. La posizione di reggenza è durata 14 

mesi.

Con DPR del 15 luglio 2014 è sta to  nom inato il nuovo Presidente d e ll'is t itu to  per la 

durata di un quadriennio.
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I l  Consiglio

Come previsto  da ll'a rt. 4 de! DPR n. 166/2010, la nuova e ridotta  composizione 

del Consiglio ora è la seguente:

a) Presidente dell'ISTAT, che lo presiede;

b) due m em bri designati, tra  i propri com ponenti, dal C om itato di indirizzo e 

coordinam ento de ll'in form azione s ta tis tica  (COMSTAT);

c) due m em bri nom inati dal Presidente del Consiglio dei M inistri scelti tra 

professori ord inari oppure d ire tto ri d 'is t itu ti di s ta tis tica  o di ricerca s ta tis tica ;

Il d ire tto re  generale partecipa alle riunioni del Consiglio e ne è il segretario.

I mem bri di cui alle le ttere  b) e c) sono nom inati con DPCM e durano in carica 

qua ttro  anni. Con D.P.C.M. del 23 dicembre 2010 sono s ta ti nom inati i com ponenti del 

Consiglio designati dalla Presidenza del Consiglio, m entre  nella riunione del Com stat 

del 24 gennaio 2011 sono stati ind ividuati gli a ltri due com ponenti.

Con rife rim en to  alla figura del D ire tto re  Generale, si evidenzia che con delibera 

PRES/55 del 23 settem bre  2013 è sta to  conferito  incarico di reggenza al D irettore della 

D irezione centra le per l'a ttiv ità  am m in is tra tiva  e gestione del patrim onio . Incarico 

successivamente prorogato con delibere n. 69 e 74 del 2013, con delibera 13 del 21 

febbraio 2014 e da u ltim o con la delibera n. 40 del 29 m aggio 2014, con te rm ine  finale 

il 30 se ttem bre  2014, salvo m inor durata collegata a ll'es ito  delle procedure di nomina 

del nuovo Presidente e del nuovo D ire ttore  Generale d e ll'is t itu to . U n 'u lteriore  proroga 

è stata disposta fino  al 31 gennaio 2015.

I I  COMSTAT - Comitato d'indirizzo e coordinamento dell'informazione 

statistica

Anche per i m em bri del COMSTAT è stata prevista dal DPR 166/2010 una 

riduzione dei com ponenti. In partico lare, l'a rt. 3 prevede che il Com itato sia com posto:

a) dal Presidente dell'ISTAT che lo presiede;

b) da due m em bri in rappresentanza del M inistero dell'econom ia e finanze e da 

qua ttro  m em bri in rappresentanza di a ltre  am m in istraz ion i s ta ta li, ind iv iduati 

dal Presidente del Consiglio dei M inistri, sen tito  il presidente dell'ISTAT;

c) da tre  rappresentanti delle regioni e degli enti locali, designati dalla Conferenza 

Unificata;
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d) da un rappresentante designato dal presidente di Unioncamere;

e) da due rappresentanti di enti pubblici tra  quelli dota ti dei più complessi sistemi 

in fo rm ativ i;

f) da due esperti scelti tra  i professori ord inari di ruolo di prima fascia in materie 

statistiche, economiche ed affin i.

Il com itato può essere in tegrato , su proposta del presidente, da rappresentanti di 

a ltre  am m inistrazioni stata li com petenti per specifici oggetti di deliberazione.

Con DCPM del 22 dicembre 2010 è stata disposta la costituzione del COMSTAT 

per la durata di un quadriennio. Con successivi p rovvedim enti la composizione di tale 

organo è stata aggiornata.

I l  Collegio dei revisori

Il Collegio dei revisori è composto da tre  m em bri, di cui due designati dal 

M inistero dell'Economia e delle Finanze e dal D ipartim ento della Funzione Pubblica, con 

Presidente nom inato daN'Amministrazione v ig ilante. Con DPCM 18 dicem bre 2012 è 

stata rinnovata la composizione del Collegio.

L'organismo indipendente di valutazione (O IV )

A seguito di apposita selezione pubblica e del parere della CIVIT (le cui 

competenze sono oggi a ttribu ite  all'ANAC) è sta to  costitu ito  in ISTAT l'organism o 

indipendente di valutazione della perform ance ai sensi de ll'a rt. 14, comma 3 del d.lgs. 

n. 150/2009. L 'am m inistrazione, orig inariam ente, aveva optato  per la costituzione 

dell'O IV in form a collegiale, stante la complessità delle funzioni e della s tru ttu ra  

organizzativa. La composizione era stata individuata selezionando due candidati 

esterni aH'amministrazione e uno interno. Con Deliberazione del Consiglio d e ll'is titu to  

del 30 aprile 2010 è stata disposta la costituzione dell'organism o in parola con 

decorrenza dal I o maggio 2010. Contestualm ente è sta to  soppresso il preesistente 

Ufficio di valutazione e contro llo  strategico.

In  data 10 settem bre 2014 il Consiglio ha deliberato i seguenti compensi annui: 

per il Presidente € 15.000 (già € 35 .000); per l'a ltro  com ponente esterno € 10.000 

(già € 15.000); per il componente in terno un compenso pari allo stipendio del 

D irettore Generale,
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La Commissione per la garanzia della qualità deH'informazione statistica

Con il D.L. n. 179/2012 (art. 3, co. 6) conve rtito  nella Legge 12.12.2012, n.221 

che ha m odificato l'a rt. 12 del D. Lgs. n. 322 /1989 , è stata prevista la costituzione 

della Commissione per la garanzia della qualità  deH 'inform azione sta tis tica ; 

Commissione nom inata dalla Presidenza del Consiglio dei m in is tri il 27-1-2014.

La Commissione è composta da cinque m em bri, nom inati con decreto del 

Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei M inistri che 

restano in carica per cinque anni e non possono essere riconferm ati.

Le funzioni di segreteria della Commissione sono affidate  al Segretariato 

generale della Presidenza del Consiglio dei M inistri che istitu isce, a questo fine, 

un'apposita s tru ttu ra  di segreteria.

A ta le organo è a ffidata la vigilanza a ca ra tte re  generale sulle a ttiv ità  svolte dagli 

enti del S istan, svolta in passato dalla Commissione per la garanzia dell'in form azione 

s ta tistica (COGIS) la cui soppressione è sta ta  prevista da ll'a rt. 12 comma 20 del 

D.L. 95 /2012.

L'art. 12 del D.lgs. 322 /1989  prevede che la com m issione svolga i seguenti 

com piti:

- v ig ila re  su ll'im parz ia lità , sulla com pletezza e sulla qualità  deH 'inform azione 

sta tis tica , nonché sulla sua conform ità con i regolam enti, le d ire ttive  e le 

raccom andazioni degli organism i in ternazionali e com unita ri, prodotta  dal 

S istema sta tis tico  nazionale;

- contribu ire  ad assicurare il rispetto  della norm ativa  in m ateria di segreto sta tistico  e

di protezione dei dati personali, garantendo al Presidente de ll’Is ta t e al Garante 

per la protezione dei dati personali la più ampia collaborazione, ove rich iesta;

- esprim ere un parere sul Programma sta tis tico  nazionale predisposto ai sensi 

de ll'a rtico lo  13 del decreto legis lativo n. 322 del 1989;

- redigere un rapporto  annuale, a llegato alla relazione di cui a ll'a rtico lo  24 del 

decreto legis lativo n. 322 del 1989.

La Commissione, nell'esercizio dei suddetti com piti può fo rm u la re  osservazioni e 

rilievi al Presidente dell'ISTAT.
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La Commissione è sentita  ai fin i della sottoscrizione dei codici di deontologia e 

di buona condotta relativ i al tra ttam en to  dei dati personali neN'ambito del Sistema 

statistico nazionale.

3.2 Trattamento economico

I  compensi individuali mensili lordi degli organi sono così quan tifica ti: 836,65 

euro a ciascuno dei qua ttro  m em bri del Consiglio, 627,50 euro a ciascuno dei tre  

com ponenti il Collegio dei Revisori, 418,33 euro a ciascuno dei quatto rd ic i mem bri 

del Com stat; quanto ai ge tton i di presenza, sono de te rm inati nella m isura di 83,66 

euro lordi per ciascun com ponente dei tre  organi. Lo stesso gettone di presenza viene 

corrisposto anche al Magistrato della Corte dei conti delegato al contro llo . Sia i 

compensi che i ge tton i, già assoggettati alle riduzioni previste dalla legge 23 dicembre 

2005 n. 266, sono stati u lte rio rm ente  rido tti del 10% , come previsto  da ll'a rt. 6, 

comma 3, D.L. 31 maggio 2012 n. 78, convertito  con L. 20 luglio 2010 n. 122.

L 'im porto dell'm dennità di carica annua del Presidente dell'Ente, stab ilito  con 

DPCM 4 agosto 2009 è sta to  rido tto  del 10% , come previsto  d a ll'a rt.6, comma 3, del 

DL 78/2010, convertito  con Legge 122/2010, ed am m ontava a 270.000 euro lordi, 

corrisposti fino al 27 aprile 2013, data delle dim issioni.

A decorrere da ll' 11 luglio 2013, data di registrazione alla Corte dei Conti del 

DPCM 13 giugno 2013, del decreto di nomina del Presidente f . f. ,  reggente, l'im porto  

annuo corrisposto, s tab ilito  con successivo DPCM 17 gennaio 2014, am m onta a

131,835,00 euro lordi. Con DPR del 15 luglio 2014 è sta to  nom inato il nuovo 

Presidente, cui viene corrisposto il compenso annuo lordo di € 300.000,00, ricondotto, 

ai sensi de ll'a rt. 13, comma 1 del D.L. n. 66 /2014, nei lim iti dei previs ti € 240.000 

lordi.

3.3 Collaborazione interistituzionale

Per lo svolg im ento dei propri com piti is tituzionali, l'ISTAT collabora con m olteplici 

soggetti, pubblici e privati, sviluppando e, in ta lun i casi, portando a conclusione le 

a ttiv ità  e i progetti di ricerca avvia ti negli anni precedenti e in traprendendone di nuovi.
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Le collaborazioni in te ris tituz iona li sono fina lizzate  al m ig lio ram ento  dei processi 

di produzione della s ta tis tica  ufficia le, allo s tud io  e a ll'appro fond im ento  di specifici 

fenom eni o se tto ri deila vita  economica e sociale del Paese, ad una maggiore 

diffusione della cu ltura s ta tis tica , nonché allo svo lg im ento di a ttiv ità  di form azione e di 

orientam ento.

Gli a tti negoziali u tilizzati per d iscip linare le fo rm e di collaborazione sono 

riconducibili, in relazione alle cara tte ris tiche  delle stesse, agli ob ie ttiv i perseguiti e alla 

natura del soggetto contraente alle seguenti tipo log ie :

- accordi e convenzioni, ai sensi deH'art. 15 della legge n. 241 del 1990 e 

de ll'a rt. 15 del D.lgs. n. 322 del 1989;

- convenzioni e accordi quadro per lo svo lg im ento  di tiroc in i di form azione e di 

o rien tam ento , ai sensi deH'art. 18 della legge n. 196 del 1997 e del 

D.M. n. 142 del 1998;

• protocolli di ricerca, ai sensi de ll'a rt. 7, comm a 3, del Codice di deontologia e di 

buona condotta per i tra ttam en ti di dati personali a scopi sta tis tic i e di ricerca 

scientifica e ffe ttua ti neN'ambito del S istema sta tis tico  nazionale;

- protocolli d 'in tesa e accordi quadro, contenenti la m anifestazione di in tenti 

co llaborativi delle Parti con il rinvio - per la defin izione delle specifiche in iz iative 

da realizzare - a successivi a tti esecutivi;

- intese con le Province autonom e di T rento e di Bolzano ai sensi de ll'a rt. 10 del 

DPR n. 1071 del 1978.

R ientrano ne ll'am bito  della collaborazione in te ris tituz iona le  anche gli accordi 

b ila tera li denom inati Memorandum o f understanding (MOLI). Tali accordi hanno lo 

scopo di consentire form e di cooperazione con soggetti per lo più extraeuropei, 

fina lizzate a llo  scambio di competenze per program m i di ricerca com uni; 

organizzazione di corsi di form azione e w orkshop nei se tto ri di interesse; scambio di 

m etodologie e pubblicazioni sta tistiche, ecc.

Di seguito, si riporta  uno schema riassuntivo delle collaborazioni di m aggiore 

rilievo che hanno im pegnato l'Is ta t nel 2013.



Tabella n. 1
Atti sottoscritti nel 2013

N um ero T IP O  D I  
COLLABORAZIONE PARTNER OG G ETTO /TEM A  DELLA COLLABORAZIONE

1 Convenzione
Commissione indipendente valutazione, trasparenza e 
In te q rità  am m inistrazioni pubbliche CIVIT

Realizzazione rilevazione sulle imprese re lativa alla qualità delle 
inform azioni diffuse dalle pubbliche am m inistrazioni

2 Convenzione
Regione Siciliana - Assessorato risorse agricole e 
a lim entari

Realizzazione studi e analisi economiche sistem a agricolo, 
aqroalim entare e aqroindustria le siciliano

3 Convenzione Consiglio Nazionale Economia e Lavoro CNEL
Realizzazione sistem a in fo rm ativo  federato sulle perform ance delle 
pubbliche am m inistrazioni

4 Convenzione Consiglio Nazionale Economia e Lavoro CNEL
Realizzazione progetto "P roduttiv ità , s tru ttu ra  e perform ance delle 
imprese esporta tric i, mercato del lavoro e con tra ttazione in teqrativa"

5 Convenzione
Presidenza Consiglio dei M inistri D ip .to  Pari Opportunità 
e Associazione Nazionale Comuni Ita lian i ANCI

Progettazione sistem a in fo rm ativo  pilo ta m onitoraggio inclusione 
sociale popolazioni Rom, S inti e Caminanti

6 Convenzione Regione Liguria e Unioncamere Liguria Rapporto s ta tis tico  Liguria 2011

7 Convenzione Azienda Sanitaria Locale n. 3 ASLdl Genova Effettuazione accertam enti sanitari periodici ai sensi del D.Lgs. 81 /2008

8 Convenzione M inistero Sviluppo Economico MISE
Fornitura elaborazione e analisi dati sui prezzi ne ll'am bito  delle a ttiv ità  
de ll'osservatorio prezzi e ta riffe

9 Protocollo d'intesa
Commissione indipendente valutazione, trasparenza e 
In te q rità  am m inistrazioni pubbliche CIVIT Collaborazione a tt iv ità  di rispe ttivo  interesse

10 Protocollo d ’intesa Corte dei Conti In terscam bio inform azioni a ttiv ità  statistica e di ricerca scientifica

11 Protocollo di ricerca Consiglio Nazionale delle Ricerche CNR Conduzione p rogetti sperim entali sul tem a dei BIG DATA

12 Accordo quadro Università degli stud i di Trieste A ttiv ità  di tiroc in io  fo rm ativo  e orientam ento

13 Accordo quadro Scuola Superiore Economia e Finanze SSEF Svolg im ento a tt iv ità  di form azione e qualificazione professionale

14 Accordo quadro
M inistero de ll1 am biente e della tu te la  del te rrito r io  e del 
m are MATTM

Collaborazione a tt iv ità  tecn ico-scientifiche e di sviluppo congiunte

15 Accordo
Is titu to  superiore per la ricerca, la statistica e la 
form azione - Eupilis Lombardia

Realizzazione corso di form azione sulla funzione statistica destinato a 
D irigenti, posizioni organizza tive /quadri e funzionari di Eupolis 
Lombardia

16 Accordo Presidenza Consiglio dei M inistri - D ipartim ento 
Proqramm azione e Coordinamento Politica Economica

Stim a im pa tto  indebitam ento delle Am m in istrazion i Pubbliche

17 Accordo Agenzia erogazioni in agricoltura AGEA
Interscam bio di servizi e dati geografici per aggiornam ento basi 
te rrito r ia li, esecuzione Censimenti perm anenti popolazione e abitazioni, 
realizzazione a ttiv ità  di ricerca a base te rrito ria le

18 Accordo
C entro inte rreg iona le per i sistem i in fo rm atic i, geografici 
e s ta tis tic i

Realizzazione corso "Le m etodologie di stim a dei piccoli dom ini"

19 Accordo
U niversità La Sapienza - D ipartim ento Scienze 
S tatistiche

Progetto "D ifferenze m orta lità  e ospedalizzazione secondo lo sta to  di 
salute, qli s tili di v ita  e il consumo dei servizi san itari"

20 Accordo U niversità degli stud i di Firenze
Svolg im ento M aster I I  livello in "QoLexity Measuring, M onitoring and 
Analysis o f O ualitv o f Life and its Com plexity

21 Accordo Com unità Montana del Vallo di Diano
Rilevazione e gestione di un archivio numeri civici ed edifici 
geocodificati alle sezioni di censim ento dei com uni ricadenti ne ll’am bito 
della com unità montana del vallo di diano - Progetto AIRT
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3.4 I I  completamento del processo di riordino

Come già accennato, nel corso del precedente biennio 2010-2011, l'assetto 

organizzativo e funzionale dell'ISTAT è sta to  in teressato da un organico processo di 

riform a avvia to  con l'emanazione del DPR n. 166 del 7 se ttem bre  2010 ("Regolam ento 

recante il rio rd ino d e ll'is t itu to  nazionale di s ta tis tica ") e successivamente com pletato 

con l'adozione del nuovo "Regolam ento di organizzazione dell'ISTAT" (DPCM 

28 aprile 2011) e dei conseguenti provvedim enti o rganizzativ i in tern i.

In  partico lare il quadro norm ativo recante il processo di rio rd ino ha avuto assetto 

de fin itivo  con l'adozione deM'Atto O rganizzativo Generale n. 1, approvato dal Consiglio 

in data 26 luglio 2011 che disciplina, nello specifico, le "nuove linee fondam enta li di 

organizzazione d e ll'is t itu to "  definendo i c rite ri di individuazione degli uffici d irigenziali 

e determ inandone i modi di conferim ento della tito la rità  e le re la tive funzioni.

Le azioni vo lte  a dare attuazione alle innovazioni in trodo tte  da ta le processo di 

rio rd ino hanno riguardato una m olteplic ità  di aspetti fra cui, in partico lare, l'assetto 

organizzativo com plessivo d e ll'is titu to  che è s ta to  in teressato da una riorganizzazione 

degli u ffici d irigenzia li in coerenza con quanto previs to  daH'art. 5, comm a 1, del c ita to  

D.P.R. n. 166/2010.

In conform ità  alle previsioni norm ative  sono s ta ti em anati num erosi a tti e 

p rovvedim enti di natura regolam entare ed organizzativa.

In  partico lare si fa rife rim ento  a ll'approvazione da parte del Consiglio, ai sensi 

deH'art. 4 , comma 4, le tt. a) del d .p .c.m . 28 aprile 2011, degli a tti organizzativi 

generali.

Con l'en tra ta  in vigore della citata legge di conversione del decreto legge 18 

o ttobre  2012 n. 179, contenente "U lte rio ri m isure urgenti per la crescita del Paese", si 

sono delineate per l 'is titu to  nuove e più ampie p rospettive  ed ob ie ttiv i, connessi, in 

prim o luogo, allo svolg im ento di rilevazioni censuarie non più con cadenza decennale, 

ma annuale (a rt. 3 del d.l. n. 179 c ita to ), nonché alla realizzazione e alla gestione 

dell'A rch iv io  nazionale dei numeri civici delle strade urbane (ANIMCSU) e, più in 

generale, alle m olteplic i esigenze di produzione sta tistica  per la crescita e lo sviluppo 

del Paese.

Ino ltre , il comma 4 del cita to art. 3 del D.L, 179 /2012 , allo scopo di rafforzare la 

funzione sta tistica in coerenza con le raccom andazioni in ternazionali e i regolam enti
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com unitari e di aum entare l'efficienza e la qualità dei servizi in fo rm ativ i resi al 

sistema economico e sociale del Paese dal Sistema sta tis tico  nazionale (SISTAN), 

ha delegato il Governo ad em anare un regolam ento, ai sensi de ll'a rtico lo  17, comma

2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revisione del decreto legis lativo n. 

322 / 1989 e II complessivo riord ino del S istema S tatistico  Nazionale, nel rispetto 

dei principi e crite ri d ire ttiv i principi e crite ri d ire ttiv i ivi indicati.

La delega ha i seguenti fin i: a) rafforzare l'indipendenza professionale dell'ISTAT 

e degli enti e degli uffic i di statistica del SISTAN; b) m ig liorare gli assetti 

organizzativi dell'ISTAT anche con rife rim ento  a ll'a rtico lo  5, comma 1, le ttera b), del 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settem bre 2010, n. 166, e rafforzarne i 

com piti di indirizzo e coordinam ento tecnico-m etodologico, di defin izione di metodi e 

fo rm ati per la raccolta e lo scambio di dati am m in is tra tiv i e s ta tis tic i, nonché di 

regolam entazione del SISTAN; c) favorire  l'arm onizzazione del funzionam ento del 

SISTAN con i principi europei in m ateria di organizzazione e di produzione delle 

statistiche ufficia li, assicurando l'u tilizzo da parte del S istema delle più avanzate 

m etodologie statistiche e delle più m oderne tecnologie dell'in form azione e della 

comunicazione; d) sem plificare e razionalizzare la procedura di adozione del 

Programma S tatistico Nazionale e la disciplina in materia di obbligo a fo rn ire  i dati 

s ta tis tic i; e) m ig liorare i servizi resi al pubblico dal SISTAN e rafforzare i sistem i di 

vigilanza e contro llo  sulla qualità dei dati p rodotti dal Sistema e da a ltri soggetti 

pubblici e p riva ti; f)  adeguare alla norm ativa europea e alle raccomandazioni 

internazionali la disciplina in materia di tu te la  del segreto sta tis tico , di protezione dei 

dati personali oggetto di tra ttam en to  per fina lità  sta tistiche, nonché di tra ttam en to  ed 

utilizzo dei dati am m in is tra tiv i a fin i s ta tistic i,

L 'Is ta t risulta coinvolto nel progetto  di riform a in ragione del suo duplice ruolo di 

Is titu to  Nazionale dì statistica (INS) e in terlocutore di Eurostat -  in am bito  europeo - e 

di principale produttore  de ll'in form azione statistica uffic ia le e "rego la to re " de ll'a ttiv ità  

d ire tta  alla realizzazione di ta le inform azione da parte degli Enti del S istan, in am bito 

nazionale.

Qui di seguito si elencano i principali provvedim enti norm ativ i re la tiv i a ll'is t itu to :

- Il Regolamento (CE) n. 223/2009 (Legge statistica europea);

- Il D.P.R. 223/1989 (Regolamento Anagrafico), la cui revisione si è resa necessaria a 

seguito dell'entrata in vigore dell'articolo 2 del D.L. 18 o ttobre 2012 n. 179, 

conertito  nella Legge n. 221/2012, contenente "U lteriori m isure urgenti per la 

crescita del Paese", con il quale viene prevista l'is tituz ione  deli'Anagrafe nazionale 

della popolazione residente;
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Il D.lgs. n. 322/1989;

Il D.L. n. 101/2013; l'art. 8-bis (introdotto dalla legge di conversione n. 125/2013) 

ha apportato alcune modifiche agli articoli 6-bis, 7 e 13 del D.lgs. n. 322/89 che 

vanno nella direzione della razionalizzazione e semplificazione delle procedure in 

materia di adozione del PSN e dei relativi decreti attuativi.

3.5 Le azioni intraprese sul piano organizzativo

Con il riordino, avviato ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2, del più volte citato 

DPR n. 166/2010, la Direzione Generale de ll'is titu to  -  fino al 14.01.2011 -  si 

articolava in tre strutture dirigenziali di prima fascia e in otto strutture dirigenziali di 

seconda fascia.

Nel settembre 2011, in attuazione dell'Atto di Organizzazione Generale (AOG) n. 

1, sono stati costituiti:

- Quattro Dipartimenti di produzione e ricerca

- Undici Direzioni di produzione e ricerca

Successivamente, in relazione alle previsioni di cui ai sopracitato 

D.L. n. 179/2012, è sorta la necessità di adeguare l'assetto organizzativo dell'is titu to  

e, in particolare, del Dipartimento per i censimenti e gli archivi amministrativi e 

statistici (DICA) in ossequio alle nuove esigenze rappresentate dalla citata normativa, 

modificandone la struttura e le competenze.

3.5.1. Il nuovo assetto della dirigenza

Sulla base del testo vigente dell'art. 5, comma 1, lett. a) del D.P.R. n .166/2010 

e dell'art. 7, comma 1, del D.P.C.M. 25 luglio 2011, contenente il relativo regolamento 

di attuazione, gli uffici dirigenziali d e llìs ta t sono 73.
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Direzione Generale

L'incarico di d ire tto re  generale è conferito  con con tra tto  individuale a tem po 

determ inato dal Presidente d e ll'is t itu to , sentito  il Consiglio, a soggetto di partico lare e 

com provata qualificazione professionale che può essere anche esterno a ll'is t itu to ; il 

re lativo tra ttam en to  economico è de term inato  dal Consiglio con rife rim ento  al CCNL 

della dirigenza Area V II (dirigenza am m in istra tiva  università ed enti di ricerca)

Uffici d irigenzia li di livello generale

n. 3 Direzioni centrali g iurid iche e am m in istra tive  -  posti dotazione organica 

d irigenti I  fascia;

n. 4 D ipartim enti di produzione e ricerca -  incarichi a tem po determ inato ; 

n. 10 Direzioni centrali di produzione e ricerca -  incarichi a tem po determ inato ; 

n, 1 SAES Scuola Superiore di Stato e di Analisi Sociali ed Economiche - incarichi a 

tem po determ inato (è stata soppressa con D.L. 90 /2014 ); 

to ta le  uffici d irigenzia li di livello generale: n. 18 ( + 1, Dir. Gen.).

Uffici d irigenzia li di live llo  non generale

n. 8 Servizi g iurid ici e am m in is tra tiv i -  posti dotazione organica d irigen ti I I  fascia ; 

n. 32 Servizi di produzione e ricerca -  incarichi a tem po determ inato ; 

n. 14 Uffici Territo ria li -  incarichi a tem po determ inato; 

to ta le  uffici d irigenziali di live llo  non generale: 54.

Con deliberazioni del Presidente nn. 51 e 52/DGEN del 15.06.2012 sono state 

disposti l'assunzione e l'inquadram ento di due dirigenti di I fascia, e conferiti i relativ i 

incarichi.

Il conferim ento dei nuovi incarichi dirigenziali di I I  fascia è sta to  accompagnato 

da un contenzioso conclusosi so ltan to  di recente con sentenza n. 3882 del 17.06.2014 

del Consiglio di Stato, che ha riconosciuto leg ittim o  l'operato  dell'Am m inistrazione 

nell'ind izione e nella conduzione del re lativo concorso. Con la conclusione di tale
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contenzioso e il consolidamento delle assegnazioni ai vari posti di funzione può, 

fina lm ente, d irsi com pletato  i! complesso ite r della rifo rm a d e ll'is titu to .

3.5.2. Articolazione Territoriale dell'istituto e il SISTAN

Gli Uffici Territo ria li ISTAT sono a ttua lm en te  quattord ic i e si configurano come 

uffici d irigenzia li tecnici non generali e sono ind iv iduati e costitu iti con !a stessa 

procedura prevista per i Servizi di produzione e ricerca. Alcuni Uffici periferic i hanno 

carattere in terreg ionale  in considerazione di param etri quali la densità dem ografica, la 

dislocazione te rrito ria le , la complessiva realtà socio-economica e dem ografica del 

te rrito rio  di rife rim ento  come previsto da ll'a rtico lo  9, comma 1, le ttera d ), de ll'a tto  

organizzativo generale 1 (AOG1). In a ttuazione di ta li crite ri sono operativ i i seguenti 

uffici te rrito ria li a carattere in terreg ionale : Ufficio te rrito ria le  per il P iemonte e la Valle 

D 'Aosta; Ufficio te rrito ria le  per l'Em ilia-Rom agna e le Marche; Ufficio te rrito ria le  per il 

Veneto e il Friuli-Venezia Giulia; Ufficio te rrito ria le  per la Toscana e l'U m bria; Ufficio 

te rrito ria le  per l'Abruzzo e il Molise, m entre  per le restanti Regioni è costitu ito  un unico 

uffic io te rrito ria le .

Per i p ro fili funzionali gli Uffici regionali d e ll'Is ta t costitu iscono una re te  che ha il 

com pito di perseguire in ciascuna regione la m ission principale d e ll'is titu to , consistente 

nel produrre e d iffondere sta tistiche u ffic ia li di massima qualità  e di coordinare al 

medesimo scopo il Sistema sta tistico nazionale.

A proposito  di ta le articolazione te rrito ria le  occorre ricordare che, ai sensi 

de ll'a rt. 117 della Costituzione, spetta alla S tato la competenza esclusiva in m ateria di 

"coord inam ento in fo rm ativo  sta tistico  e in fo rm atico  dei dati deH 'am m inistrazione 

statale, regionale e locale". Coerentem ente, il decreto legislativo n. 322 del 1989, 

is titu tivo  del Sistema sta tis tico  nazionale (S istan), disciplina le a ttiv ità  di rilevazione, 

elaborazione, analisi e diffusione e archiviazione dei dati sta tis tic i svolte dagli enti e 

organism i pubblici di inform azione s ta tis tica , al fine di realizzare l'un ità  di indirizzo, 

l'om ogeneità organizzativa e la razionalizzazione dei flussi in fo rm ativ i a live llo  centrale 

e locale.

In  tem a di d iffusione e accessibilità de ll'in fo rm azione sta tis tica , il c ita to  

d.lgs. 322 /89 , a ll'a rt. 10, comma 3, dispone che "presso le sedi regionali dell'ISTAT
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(...) sono costitu iti uffici di collegam ento del Sistema sta tis tico  nazionale con il 

pubblico".

NeM'ultimo trienn io  gli uffici regionali hanno svolto le funzioni di raccordo per tu tti 

i censim enti che sono stati realizzati d a ìl'ls ta t (agrico ltu ra , popolazione e abitazioni, 

imprese, istituzioni pubbliche, istituzioni non p ro fit) organizzando e form ando la 

necessaria rete di rilevazione, m on itorato  l'andam ento delle operazioni, che 

com plessivam ente hanno co invo lto  o ltre  12.000 am m in istrazion i e circa 100.000 unità 

locali.

3.6 Gli atti organizzativi generali

L'organizzazione interna dell'ISTAT è governata da A tti O rganizzativ i Generali di 

contenuto regolam entare per tu tte  le a ttiv ità  di gestione.

Gli A tti organizzativi generali (AOG), a ttua lm ente  v igenti, come deliberato dal 

Consiglio d e ll'is t itu to  sono:

- AOG 1 "Linee fondam entali di organizzazione e funzionam ento de ll'is titu to  

Nazionale di S tatistica". Testo approvato dal Consiglio nella seduta del 26 luglio

2011 , coord inato con le m odifiche ed integrazioni approvate dal Consiglio nelle 

sedute del 31 ottobre 2011, 18 luglio 2012, 10 o ttobre  2012 e 14 gennaio 2013; 

-AOG 2 "Fissazione dei te rm in i ed individuazione dei responsabili dei procedimenti 

am m in is tra tiv i n e ll'is titu to  Nazionale di S tatistica". Deliberato dal Consiglio de ll'Is ta t 

nella seduta del 10 o ttobre 2012;

-AOG 3 "D isciplina dell'esercizio del d ir it to  di accesso". Testo approvato dai Consiglio 

nella seduta del 14 gennaio 2013, coordinato con le integrazioni (T ito lo I I I  articoli 

14 e 15) approvate dal Consiglio nelle sedute dell'8 e del 15 aprile  2013;

-AOG 6 "Determ inazione dei crite ri e delle modalità per la corresponsione di 

compensi e con tribu ti" Il T ito lo I è stato approvato dal Consiglio nella seduta del 

5 settem bre 2001.
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4. I l  personale

4.1 Le risorse umane

Dal 2011 al 2013 la consistenza del personale a tem po indeterm inato  è d im inu ita  

del 3%  circa, passando da 1997 unità nell'anno 2011 a 1.950 nell'anno 2013, rispetto  

ad una dotazione organica, approvata con DPCM del 28 aprile  2011, che prevede 

2.493 d ipendenti. Nello stesso periodo il personale a tem po de te rm inato  è d im inu ito  

da 396 a 380 unità.

Nel 2012, al fine di conform are l'o rd inam ento  interno ai principi del 

d. Igs. n. 165/2001 e succ. m od., sono s ta ti assunti nr. 7 d irigen ti di I I  fascia, a 

seguito de ll'esp le tam ento delle re lative procedure concorsuali.

Tabella n. 2 Dotazione organica e personale in forza nel triennio 2011 - 2013

Dotazione
organica

Presenti al 31 dicembre

anno
2011

anno
2012

anno
2013

Incarichi
dirigenziali

Direttore Generale 1 1
*

Dirigente 1 fascia 3 2 2
Dirigente 1 fascia a tempo determ. 8 19 17 17
Dirigente II fascia **6 7
Dirigente II fascia a tempo determ. 8 7
Totale 11 27 32 26

Ricerca

ricercatori 546 431 425 416
c.t.e.r. 1.230 957 972 952
ausiliario tecnico 1 1 1 1
assistente statistico 4 4 3 3
Totale 1781 1393 1401 1372

Tecnologica
tecnologi 416 310 316 318
operatori tecnici 75 77 69 64
Totale 491 387 385 382

Amministrativa

funzionari di amministrazione 46 30 24 21
collaboratori di amministrazione 73 67 62 62
operatori di amministrazione 91 93 90 87
Totale 210 190 176 170

Totale 2493 1997 1994 1950
Tempo dete rminato 396 369 380

Totale a tempo determinato 396 369 380
Totale generale 2493 2393 2363 2330

*Dol 27 settembre 2013 il direttore centrale dello DCAP, dirigente di I fascia dei ruoli dell'Istituto, ha anche l'incarico di Direttore Generale reggente 

**il 30 ottobre 2012 sono stati assunti a tempo indeterminato n. 6 dirigenti d i II fascia, ai quali non è stato conferito l'incarico in quanto 
hanno preliminarmente frequentato fo specifico corso di formazione presso la SNA. L'incarico è stato conferito a decorrere dal 22 aprile 
2013

Fonte: iSTAT- Direzione Generale - Personale


